
 

AVVISO PUBBLICO

SERVIZIO ASSISTENZA DOMICILIARE SOCIALE  PER ANZIANI –
S.A.D.

IL RESPONSABILE

Vista  la  Determina n.  ___ del  ____ di approvazione dello Schema di  Avviso Pubblico per  la
presentazione di domande per l’accesso al Servizio di Assistenza Domiciliare Anziani e relativo
Schema di Domanda,

RENDE NOTO

che i cittadini anziani residenti nel Comune di Tito in condizioni di autonomia personale ridotta o
compromessa  legate  all’età  o  all’eventuale  patologia  potranno presentare istanza per essere
ammessi alla fruizione del servizio di Assistenza Domiciliare.

Tale servizio intende offrire alle persone anziane un sostegno domiciliare finalizzato a migliorarne
il benessere e la qualità della vita.

La domanda di partecipazione, presentata dall’interessato, da un familiare entro il 4° grado o da
una persona esercente le  funzioni  legali  di  tutela  (tutore/curatore/amministratore di  sostegno),
dovrà essere presentate al Protocollo Generale del Comune di Tito o inviate via pec all’indirizzo:
protocollo@pec.comune.tito.pz.it, utilizzando il modulo allegato al presente avviso.

Si  precisa  che  le  richieste  di  attivazione  del  servizio  potranno  essere  accolte  sino
all’esaurimento delle risorse disponibili.

FINALITÁ E TIPOLOGIA DELL’INTERVENTO

Il servizio si rivolge a soggetti residenti nel Comune di Tito, appartenente all’Ambito Sociale n. 3
“Marmo Platano Melandro” bisognosi di aiuto nella gestione di sé, dell’ambiente di vita, delle
relazioni e nella realizzazione di semplici attività esterne.

In particolare il servizio prevede le seguenti prestazione (rif. Art. 6 del vigente regolamento per lo
svolgimento del servizio SAD)

Tipologia A

a) attività domestiche ordinarie e per il governo della casa:

• riordino e pulizia della casa, intesa come ambienti di utilizzo quotidiano dell’utente (camera da
letto, bagno e cucina);

• cambio, lavaggio e stiratura della biancheria e del vestiario;

•  acquisto  generi  alimentari,  controllo  delle  giuste  scorte  e  delle  date  di  scadenza  dei  cibi  e
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preparazione dei pasti con eventuale pulizia delle stoviglie;

b) interventi di relazione e socializzazione:

• stimolare o promuovere i rapporti parentali, amicali e di vicinato;

•  supporto  per  l’inserimento  in  attività  di  socializzazione  o  aggregazione  nel  territorio  (es.
parrocchia, volontariato, etc.).

c) aiuto sociale e sostegno alla mobilità:

•  accompagnamento dell’anziano, qualora se ne presenti  la necessità o in assenza dei familiari,
presso presidi sanitari, MMG, farmacia negozi, uffici pubblici (es. per riscossione della pensione,
per pagamenti, etc.);

•  aiuto  nel  disbrigo  di  commissioni  o  pratiche  varie  (es.  presentazione  di  domande  per  il
riconoscimento dell’invalidità civile o per l’accesso a contributi economici).

Tipologia B

a) attività di assistenza diretta alla persona:

• aiuto per l’alzata e/o messa a letto;

• aiuto nella vestizione;

• assistenza per l’igiene e cura personale (bagno, toilette, cura dell’aspetto, …);

• aiuto nella preparazione e assunzione dei pasti;

• aiuto per una corretta deambulazione e nel movimento di arti invalidi;

• accorgimenti per una corretta posizione degli arti in condizione di riposo;

• mobilizzazione della persona allettata ed utilizzo di ausili e protesi;

• aiuto nell’utilizzo di ausili tecnici e sanitari;

b) interventi igienico-sanitari di semplice attuazione e sotto controllo medico:

• controllo ed assistenza nell’assunzione farmaci prescritti dal medico curante; 

• prevenzione delle piaghe da decubito.

Il SAD non prevede l’erogazione delle seguenti prestazioni:

•  attività  domestiche  straordinarie  (es.  pulizia  lampadari,  vetri,  tende,  armadi),  salvo  diversa
prescrizione dell’assistente sociale;

•  interventi  medico  infermieristici  di  competenza  dell’assistenza  domiciliare  integrata  ADI  di
competenza del distretto sanitario;

• riabilitazioni specialistiche;

• la gestione delle risorse economiche dell’assistito.

DESTINATARI

Sono ammessi ai servizi di cui al presente bando:

i cittadini residenti nel comune di Tito ultrassessantacinquenni (da 65 anni compiuti) in condizioni
di parziale o totale non autosufficienza, opportunatamente documentate.



Il SAD non è cumulabile con l’erogazione dell’assegno di cura in favore di soggetti non 
autosufficienti o comunque di altre forme di assistenza. 

EVENTUALE LISTA DI ATTESA

Qualora  l’Ufficio  competente  non  sia  in  grado  di  far  fronte  alle  domande  pervenute  ritenute
ammissibili, verrà redatta la lista d’attesa applicando i criteri di priorità di seguito riportati: 

a) essere persona che vive da sola;

b)  presenza  di  rischio  di  istituzionalizzazione  (inserimento,  nell'ambito  delle  procedure
assistenziali, di in strutture);

c) presenza di soggetti fragili e/o disabili in nuclei problematici, che comportano un elevato carico
assistenziale;

d) assenza di figli,  di altri parenti/affini e/o reti amicali che siano in grado di dare un supporto
adeguato;

e) condizioni economiche precarie che non consentono il ricorso ad interventi di natura privata.

f) condizioni di salute precaria.

A parità di grado di bisogno la priorità è determinata dall’età più avanzata.

In caso di cessazione o sospensione del SAD si procederà allo scorrimento delle graduatorie 

MODALITÀ D’ACCESSO

La domanda di partecipazione, presentata dall’interessato o da un familiare entro il 4° grado o da
una  persona esercente le funzioni legali di tutela dell’anziano (tutore/curatore/amministratore di
sostegno), dovrà essere corredata dalla seguente documentazione, pena l'esclusione:

a) attestazione ISEE dell’intero nucleo familiare;

b) copia del verbale di invalidità civile (se in possesso);
c) certificazione medica attestante la situazione sanitaria generale.

L'utente ammesso ad usufruire del servizio dovrà corrispondere, se dovuto, l'importo della
compartecipazione  così  come previsto  dai  verbali  n.  3  e  4  della  Conferenza  dei  sindaci
dell’ambito sociale Marmo Platano Melandro.

Il servizio sarà attivato esclusivamente dopo la verifica dell'effettivo versamento della quota
dovuta, nel mese precedente.



La quota di compartecipazione è calcolata su base ISEE del nucleo familiare richiedente ed  è
rapportata alle ore di servizio effettivamente usufruite da ciascun utente 

Sarà cosi determinata:

VALORE  ISEE  DEL  NUCLEO
FAMILIARE DEL RICHIEDENTE

VALORE  ORAIO  DELLA
COMPARTECIPAZIONE  AL  COSTO
DELLA PRESTAZIONE

ISEE da € 0,00 ad € 11.305,72
Compartecipazione non dovuta

ISEE da 11.305,73 ad € 18.000,00 0,92 €/h

ISEE superiore ad € 18.000,01
1,84 €/h

SCORRIMENTO

In caso di rinuncia,  decesso,  trasferimento del beneficiario si  procederà allo scorrimento della
eventuale lista d’attesa.

DIRITTO DI ACCESSO AI SERVIZI

Il diritto ad usufruire dei servizi viene meno nei seguenti casi:

- ricovero definitivo in strutture residenziali per anziani;

- ricovero di sollievo in strutture residenziali per anziani per un periodo di tempo superiore a n.30
giorni consecutivi;

- ricovero in ospedale e/o presso strutture riabilitative per un periodo di tempo superiore a n.30
giorni consecutivi;

- mancato versamento della quota di compartecipazione se dovuta.

La Responsabile del Servizio

Dott.ssa Gaetana Buonansegna
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